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Premessa 

 
 
Il presente documento contiene le misure di conservazione per le 67 Zone di 
Protezione Speciale del Veneto. Esse precisano per ciascuna ZPS i principali e 
imprescindibil i  obiettivi di conservazione, definiscono i criteri per i l  
mantenimento in buono stato di conservazione e indicano la necessità di 
elaborare un Piano di Gestione per il sito, ai sensi del decreto del Ministero 
dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002. 
Le specif iche caratteristiche delle misure di conservazione, riconducibil i al le 
tipologie di regolamentazione, di gestione attiva, di incentivazione, di 
monitoraggio e ricerca, di attività di divulgazione e formazione, necessitano di 
essere recepite e sviluppate anche mediante l ' inserimento negli strumenti di 
pianif icazione quali PTRC, PTP, PAT, PATI, Piani di Area, Piani Ambientali o di 
Gestione di Aree Naturali Protette, Piani di assestamento o di riordino 
forestale, Piani faunistici e venatori, Piano di Sviluppo Rurale e altri piani di 
settore. Qualora siano previsti obblighi e divieti, questi si applicano solo alle 
specie e agli habitat per i quali è stata riscontrata l ’effettiva minaccia e 
vulnerabil ità. 
 
Le misure relative a ciascuna ZPS diventano applicative dal momento di 
approvazione della cartografia degli habitat e habitat di specie relativa a 
ciascun sito e con l ’ inserimento del sito stesso ad integrazione dell ’Allegato C – 
parte seconda. 
Possono presentarsi due casi distinti: 
� qualora sia necessaria per il sito la redazione di un Piano di Gestione le 

misure di conservazione vengono applicate in qualità di norma temporanea 
di salvaguardia a partire dall 'approvazione della cartografia degli habitat e 
habitat di specie f ino alla redazione e approvazione del Piano di Gestione del 
sito stesso, ovvero f ino all ’adeguamento degli strumenti di pianif icazione 
esistenti; 

� qualora non sia prevista la redazione di uno specif ico Piano di Gestione, le 
misure di conservazione vengono applicate così come riportate nell ’Allegato 
C – parte seconda a partire dall 'approvazione della cartografia degli habitat 
e habitat di specie. 

 
Al momento attuale le Zone di Protezione Speciale, la cui cartografia degli 
habitat e degli habitat di specie è già stata approvata con D.G.R. 3873 del 13 
dicembre 2005, sono le seguenti: 
� IT3260017 “Coll i Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco”, IT3260018 “Grave e 

Zone umide della Brenta” (per le quali è necessario un piano di gestione). 
� IT3210018 “Basso Garda”, IT3220005 “Ex Cave di Casale – Vicenza”, (per le 

quali non è necessario un piano di gestione) 
 
Pur rimanendo necessario i l  r iferimento puntuale e preciso a tutti gli habitat e 
le specie riportate nel formulario standard, in attesa del completamento della 
cartografia tematica di cui sopra, per tutte le Zone di Protezione Speciale le 
informazioni e gli indirizzi di tutela riportati nell ’Allegato B costituiscono una 
concreta e organica integrazione dei formulari standard, uti le alla redazione 
degli studi di Valutazione di Incidenza. 
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I l documento è strutturato seguendo una divisione per singoli sit i ordinati 
secondo la progressione del codice identif icativo. 
Per ciascun sito è compilata una scheda con codice e nome del sito e le 
seguenti voci: 

� Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito: descrizione dei 
principali aspetti f isici e naturalistici con cenno alle principali 
vulnerabil ità. 

� Relazione diretta con altri sit i: rapporti con i sit i prossimi e con le 
aree naturali protette. 

� Obiettivi di conservazione: obiettivi tratti dalle otto categorie 
generali e adattati al le specifiche situazioni del sito. 

� Misure di conservazione: misure e loro codice di riferimento adattate 
alle caratteristiche (stato di conservazione, vulnerabil ità e attività) 
riscontrabil i nelle singole ZPS. 

� Necessità di Piano di Gestione: indicazione della necessità o meno di 
predisporre un Piano di Gestione per i l sito in oggetto. 

 
Ogni scheda è preceduta da una cartografia che fornisce l ’ inquadramento 
amministrativo di ciascun sito. 
Alla f ine del fascicolo ci sono elenchi-indice che consentono la rapida ricerca 
dei sit i di interesse in base alla loro collocazione all ’ interno dei l imiti 
amministrativi provinciali o comunali. 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito ricade nelle province di Verona e Vicenza al confine con la Provincia autonoma di 
Trento. Si estende per una superficie di 13872 ettari ricadente nei comuni di Arsiero, Bosco 
Chiesanuova, Crespadoro, Erbezzo, Laghi, Piovene Rocchette, Posina, Recoaro Terme, Roverè 
Veronese, Santorso, Schio, Selva di Progno, Valli del Pasubio e Velo d’Astico. 
Si tratta della catena prealpina che comprende il Gruppo del Carega, il Massiccio del Pasubio, 
le Piccole Dolomiti e i Monti Lessini. L’ambiente è caratterizzato da un esteso complesso 
forestale, da pascoli alpini e subalpini, ambienti cacuminali e di cresta con rupi dolomitiche, 
canaloni, circhi glaciali, mughete; sono presenti specie endemiche della flora. In tutta la ZPS 
ci sono rari edifici isolati, in genere malghe, impianti per gli sport invernali, una cava attiva 
nella zona centrale, linee elettriche e alcune strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione (rete escursionistica e 
sentieristica, strutture per l’attività sportiva e ricreativa, calpestio della vegetazione e raccolta 
di esemplari floristici di pregio), ad alcune pratiche agro-forestali (piantagione artificiale, 
pulizia sottobosco, abbandono dei sistemi pastorali, alimentazione mandria) e all’attività 
estrattiva. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. In parte compreso nel Parco Naturale Regionale della 
Lessinia. 
Limitrofi i siti trentini IT3120017 “Campobrun”, IT3120098 “Monti Lessini Nord”, IT3120099 
“Piccole Dolomiti”, IT3120100 “Pasubio”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
� Tutela dell’avifauna legata agli ambienti rupestri e di altitudine e alle foreste montane. 
� Tutela di Bombina variegata, Salamandra atra aurorae. 
� Tutela di Salmo marmoratus, Cottus gobio, Barbus caninus. 
� Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini delle aree coltivate 

all’interno del sito. 
� Conservazione dei prati e dei prati-pascolo mediante il rinnovo della vegetazione erbacea e 

la riduzione della vegetazione arbustiva. Mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
forestali, anche in relazione alle esigenze ecologiche della fauna vertebrata ed 
invertebrata. Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua, miglioramento o ripristino 
della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di 
urbanizzazione. Conservazione, miglioramento o ripristino degli ambienti di torbiera e dei 
prati umidi e regolamentazione delle attività antropiche. Tutela e conservazione degli 
ambienti carsici. 

� Conservazione degli habitat 6210 “Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte 
da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)”, 
6170 “Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine”, 9110 “Faggeti del Luzulo-Fagetum”, 
9150 “Faggeti calcicoli dell’Europa Centrale del Cephalanthero-Fagion”, 9410 “Foreste 
acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea)”, 3240 “Fiumi alpini con 
vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos”, 7230 “Torbiere basse alcaline”, 6430 
“Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile”, 4070 “Boscaglie di Pinus 
mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti)”, 8160 “Ghiaioni 
dell’Europa centrale calcarei di collina e montagna”, 8210 “Pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica”, 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii”. 

� Tutela di Cypripedium calceolus e delle specie endemiche e subendemiche della flora 
alpina. 

� Realizzazione di attività turistiche compatibili con gli obiettivi di conservazione del sito 
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MG1_001 

Tutela di Cypripedium calceolus e delle specie endemiche e subendemiche della 
flora alpina: 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
� Verifica della necessità di eventuale conservazione ex situ. (MR) 
� Valgono inoltre le misure MG4_001, MG4_005, MG8_002. 

MG1_003 

Tutela di Glaucidium passerinum, Aegolius funereus: 
� Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze frammentarie sulla 

distribuzione e la consistenza numerica delle popolazioni. (MR) 
� Conservazione delle piante con cavità di nidificazione e rilascio di alberi che 

possano ospitare cavità per la nidificazione e regolamentazione delle 
utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 
2061/05. (RE) 

� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

� Vale inoltre la misura MG4_001. 

MG1_005 

Tutela di Falco peregrinus, Aquila chrysaetos. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Completamento dell’inventario e della cartografia dei siti di nidificazione 

dell’avifauna rupestre e delle relative cause di minaccia.(MR) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. Divieto di praticare il volo a vela, il 
volo con deltaplano, l’alpinismo, l’arrampicata su roccia e la frequentazione 
delle aree comprese entro 200 m dai siti di nidificazione nei periodi sensibili. 
(RE, MR) 

� Promozione di campi di sorveglianza contro il disturbo potenziale nei siti di 
riproduzione. (MR) 

� Svolgimento di attività mirate di vigilanza per evitare la raccolta di uova o di 
nidiacei. (GA) 

� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle zone di cova in periodo 
riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG3_001, MG4_001, MG8_005. 

MG1_006 

Tutela di Bonasa bonasia e Tetrao urogallus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione e svernamento: 
� Individuazione e protezione delle covate. (GA, MR) 
� Mantenimento, protezione o creazione di arene di canto di Tetrao urogallus, 

con realizzazione di radure di limitata estensione, fino a 500 m2. (GA) 
� Incentivazione per interventi di miglioramento dell’habitat boschivo a favore di 

Bonasa bonasia e apertura di piccole radure non superiori ai 3000 m2. (IN) 
� Divieto di sci alpinismo nelle zone di svernamento e di canto. (RE) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle zone di cova in periodo 

riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 
� Vale inoltre la misura MG4_001. 

cont inua 
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MG1_007 

Tutela di Lagopus mutus helveticus, Tetrao tetrix tetrix, Alectoris graeca saxatilis: 
� Individuazione e protezione delle covate. (GA, MR) 
� Mantenimento e protezione delle arene di canto di Tetrao tetrix tetrix, 

compatibilmente alle esigenze di mantenimento degli habitat. (GA, MR) 
� Istituzione di specifici monitoraggi diretti annuali per la valutazione del trend 

evolutivo e dell’indice riproduttivo annuale, per l’individuazione della soglia di 
cacciabilità rispetto allo stato di conservazione della specie a livello regionale e 
la formulazione dei piani numerici di prelievo. (RE, MR) 

� Regolamentazione dell’accesso ai piani di prelievo venatorio in relazione alle 
dimensioni numeriche dei piani medesimi, con previsione di misure di controllo 
(obbligo di denuncia dell’uscita, limitazione dei permessi di abbattimento per 
piani di prelievo particolarmente contenuti, rendicontazione immediata dei capi 
abbattuti; conferimento dei capi abbattuti a centri di controllo per il 
rilevamenti di dati biologici e biometrici). (RE) 

� Divieto di sci alpinismo nelle zone di svernamento e di canto. (RE) 
� Divieto di introduzione di Alectoris chuckar e regolamentazione rigorosa di 

eventuali piani di ripopolamento delle specie oggetto di tutela, da sottoporre 
comunque ad autorizzazione preventiva. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG3_001, MG4_001, MG8_002. 

MG1_008 

Tutela di Crex crex. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Individuazione dei siti di nidificazione e delle relative cause di minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
� Promozione di campi di sorveglianza contro il disturbo potenziale nei siti di 

riproduzione. (MR) 
� Monitoraggio annuale dei maschi cantori. (MR) 
� Regolamentazione ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 1252/04 e 2061/05 e obbligo 

di effettuare sfalci per parcelle a rotazione non prima del termine del periodo 
riproduttivo (inizio luglio), nei prati identificati come aree di nidificazione. (RE, 
IN) 

� Valgono inoltre le misure MG2_002, MG3_001, MG6_001, MG6_005, MG6_010. 

MG1_014 

Tutela di Salamandra atra aurorae: 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Divieto di apertura di nuove piste forestali e per gli sport invernali nelle 

stazioni dove la specie è presente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni di 
cui all’art. 6, comma 2 della L.R. 14/92. (RE) 

� Divieto di transito con mezzi meccanici nelle stazioni dove è presente. (RE) 

MG1_016 

Tutela di Bombina variegata: 
� Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
� Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
� Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
� Identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da 

infrastrutture viarie. (MR) 
� Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_006. 

MG1_019 

Tutela di Salmo marmoratus, Cottus gobio, Barbus caninus: 
� Controllo delle immissioni e individuazione delle aree dove le immissioni per la 

pesca sportiva comportano danno alle popolazioni autoctone. (MR) 
� Divieto di immissioni per pesca sportiva in tratti fluviali con presenza di specie 

di interesse conservazionistico minacciate dalle specie immesse. (RE) 
� Divieto di immissione di Barbus barbus. (RE) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_006. 

cont inua 
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MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
� Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree (cavi elettrici, impianti di risalita), contro recinzioni e 
traffico veicolare. (MR) 

� Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

� Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_002 

Tutela delle covate e nidiate nelle aree agricole all’interno del sito: 
� Obbligo di sfalcio in tempi compatibili con la riproduzione della fauna selvatica. 

(RE) 
� Impiego della barra d’involo durante le operazioni agricole o di altri strumenti 

idonei a garantire la tutela degli esemplari presenti negli appezzamenti. (RE) 
� Operazioni di sfalcio dal centro degli appezzamenti verso il perimetro esterno. 

(RE) 

MG3_001 

Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le seguenti misure: 
� Analisi dello stato di conservazione ed esame delle tendenze in atto. (MR) 
� Mantenimento e ripristino delle tradizionali attività di pascolo in coerenza con 

gli obiettivi di conservazione. (RE) 
� Individuazione di incentivi per la conservazione e il recupero di pascoli e prati-

pascolo degradati mediante pascolamento con un carico adeguato di bestiame, 
da valutare caso per caso ed evitando l’instaurarsi di fenomeni erosivi. (IN) 

� Ripristino delle pozze d’alpeggio e degli abbeveratoi, con presenza d’acqua 
anche nei mesi estivi. (GA, IN) 

� Individuazione delle aree con adeguate caratteristiche da mantenere a sfalcio. 
(MR) 

� Sfalcio periodico dei pascoli e dei prati in abbandono e trinciatura degli incolti 
cespugliati, con modalità e tempi compatibili alle esigenze ecologiche delle 
specie nidificanti a terra presenti. (GA, IN) 

� Obbligo di comunicazione all’ente gestore del sito dell’abbandono dell’attività 
di pascolo. (RE) 

MG3_003 

Conservazione dell’habitat 6170 “Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine”: 
� Regolamentazione delle attività tradizionali finalizzata al pascolo estensivo, 

con carichi adeguati ed evitando il passaggio ripetuto. (RE) 
� Monitoraggio dell’habitat (specie nitrofile, specie favorite dal calpestio, 

ingresso di specie arbustive, fenomeni erosivi nelle aree di pascolo). (MR) 
� Verifica delle possibili incidenze legate alla presenza di piste da sci. (MR) 
� Verifica di compatibilità della rete escursionistica e predisposizione di eventuali 

interventi correttivi. (MR, RE) 

MG3_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 6210 “Formazioni erbose secche seminaturali 
e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 
(*stupenda fioritura di orchidee)”: 
� Regolamentazione delle pratiche agropastorali di tipo tradizionale: pascolo 

ovicaprino su terreni di bassa profondità, bovino su terreni di grande 
profondità, con carichi da stabilire caso per caso. (RE) 

� Monitoraggio del carico pascolivo. (MR) 
� Sfalcio regolare tradizionale tardivo, individuando nelle situazioni più sensibili 

le parcelle da sottoporre ad uno sfalcio biennale o a rotazione, eventuale 
decespugliamento manuale o, compatibilmente con le esigenze dell’habitat, 
meccanico. (GA, RE) 

� Divieto di rimboschimento delle aree interessate dall’habitat. (RE) 
� Divieto di qualsiasi coltivazione, operazione di bruciatura, irrigazione, utilizzo 

di prodotti fitosanitari e di fertilizzanti. (RE) 
cont inua 
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MG4_001 

Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le seguenti misure: 
� Individuazione delle porzioni dei cedui da avviare ad una graduale conversione 

in fustaie e favorire l’arricchimento floristico del popolamento forestale. (GA, 
MR) 

� Redazione di Linee Guida Regionali per la gestione selvicolturale di tipo 
naturalistico prediligendo il governo differenziato per particelle, i tagli a 
rotazione con periodicità appropriate, il mantenimento di superfici costanti e 
sufficientemente ampie di bosco maturo e il rilascio in bosco del legno morto, 
compatibilmente con le esigenze fitosanitarie. (GA) 

� Incremento della tutela degli alberi con particolare valenza ambientale e 
monumentale. (GA, RE) 

� Diminuzione della frammentazione degli habitat forestali attraverso 
l’elaborazione di un Piano di Azione che regolamenti l’esbosco e la costruzione 
di ulteriori strade-piste forestali, disincentivi il ricorso a mezzi meccanici 
troppo pesanti e invasivi. (RE, GA) 

� Individuazione di incentivi per interventi finalizzati a mantenere ed accrescere 
la biodiversità delle foreste. (IN) 

� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali, anche 
per la produzione del seme e degli arboreti, per la conservazione e il 
miglioramento genetico del materiale forestale di propagazione.(MR) 

� Controllo ed eventuale contenimento delle specie erbacee e arbustive invasive 
o alloctone. (GA) 

� Individuazione e messa a riposo colturale dei cedui degradati, rinfoltimento 
tramite semina o piantagione di specie che costituiscono il ceduo e di altre 
specie appartenenti all’associazione vegetazionale tipica della stazione di 
intervento, tenendo presenti le condizioni del suolo e le condizioni climatiche 
locali; istituzione del divieto di utilizzo di specie non locali nei rimboschimenti 
e nei rinfoltimenti. (RE, GA) 

� Prosecuzione dell’attuale Pianificazione delle attività di antincendio boschivo. 
(MR) 

MG4_002 

Conservazione degli habitat 9110 “Faggeti del Luzulo-Fagetum”, 9150 “Faggeti 
calcicoli dell’Europa Centrale del Cephalanthero-Fagion”. 
Regolamentazione delle attività selvicolturali che interessano gli habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento degli 
habitat all'interno del sito. (RE) 

� Incremento della maturità, soprattutto attraverso invecchiamento e riposo 
colturale dei cedui degradati, conversione ad alto fusto e libera evoluzione dei 
cedui invecchiati. (GA) 

� Individuazione e attivazione di incentivi per le attività di esbosco a basso 
impatto ambientale. (GA, IN) 

� Incentivazione degli interventi tesi a favorire la rinnovazione naturale 
dell’habitat. (GA, IN) 

� Divieto di realizzare tagli non colturali, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 52/78. 
(RE) 

� Divieto di utilizzo di specie non locali nei rimboschimenti e nei rinfoltimenti. 
(RE) 

� Divieto di cambiamento della destinazione d’uso dei suoli. (RE) 
� Predisposizione della regolamentazione dell’utilizzazione forestale di tali 

habitat nelle aree con rischio di valanghe, al fine di mantenerne le funzioni di 
difesa. (RE) 

� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

cont inua 
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MG4_005 

Conservazione dell’habitat 9410 “Foreste acidofile montane e alpine di Picea 
(Vaccinio-Piceetea)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Regolamentazione dell’utilizzazione forestale nelle aree con acquifero molto 

superficiale e mantenimento di popolamenti ad elevata densità al fine di 
preservare le funzioni di difesa. (RE, GA) 

� Regolamentazione dell’utilizzazione forestale al fine di favorire il non 
intervento, incrementando la biomassa legnosa in decomposizione e la 
rinnovazione naturale. (RE) 

� Divieto di realizzare interventi di ripulitura del sottobosco al di fuori di piste o 
sentieri preesistenti, ferme restando le esigenze di prevenzione degli incendi. 
(RE) 

� Monitoraggio dello stato sanitario e dei processi dinamici in atto nell’habitat. 
(MR) 

� Divieto di passaggio di mezzi motorizzati all’interno dell’habitat, salvo che per 
le attività di utilizzazione forestale. (RE) 

� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
� Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 

grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 
� Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 

sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

� Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

� Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
� Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
� Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di 

estrazione di ghiaia e di sabbia. (MR) 
� Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-fisiche, 

eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali 
e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle acque, in 
particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

cont inua 
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MG5_006 

Conservazione dell’habitat 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a 
Salix elaeagnos”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 

definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
� Divieto di riduzione delle portate per captazioni idroelettriche, usi ittiogenici, o 

altro, nella fascia di pertinenza idraulica del corso d’acqua interessata dagli 
habitat, per consentire la naturale dinamica di evoluzione. (RE) 

� Divieto di escavazione nelle aree di pertinenza fluviale interessate dall’habitat, 
fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico, le esigenze di 
mantenimento dell’equilibrio delle pendenze di fondo e della corretta 
interazione fra acque superficiali e acque sotterranee. (RE) 

� Divieto di applicazione di tecniche selvicolturali che utilizzino gli habitat fluviali 
per le attività di trasporto del legname. (RE) 

� Monitoraggio della presenza di specie alloctone della flora. (MR) 

MG6_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica negli ambienti umidi 
e di torbiera: 
� Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti umidi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione 
complessivo per tutti i siti. (RE) 

� Divieto di accesso e pascolo, con la sola eccezione di eventuali percorsi 
appositamente individuati. (RE) 

� Predisposizione di un Piano di Azione per il mantenimento dei livelli di acqua 
ottimali, per limitare l’interrimento delle aree umide e per contrastare la 
successiva ricolonizzazione arbustiva e arborea. (RE, GA) 

� Divieto di realizzazione di interventi che possono provocare la frammentazione 
degli habitat di torbiera. (RE) 

� Attivazione di un piano di controllo e vigilanza sull’emungimento dalle falde e 
sugli episodi di inquinamento e monitoraggio delle acque rispetto alle 
componenti chimico-fisiche, biologiche (faunistiche, floristiche, vegetazionali) e 
paesaggistiche nel bacino imbrifero che alimenta le aree di torbiera. (GA, MR) 

MG6_005 

Conservazione dell’habitat 7230 “Torbiere basse alcaline”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di realizzare captazioni dalle sorgenti e dai corsi d’acqua vitali per la 

permanenza dell’habitat e divieto di realizzazione di attività di drenaggio in 
contrasto con la conservazione dell’habitat. (RE) 

� Divieto di estrazione della torba. (RE) 
� Divieto di realizzare attività di rimboschimento, nell’habitat e nelle aree 

circostanti entro un raggio di 200 m. (RE) 
� Divieto di apertura di nuove strade, piste forestali, o la costruzione di 

manufatti, nell’habitat e nelle aree circostanti entro un raggio di 200 m, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2 della L.R. 14/92. 
(RE) 

� Predisposizione di incentivi per lo sfalcio regolare tardivo con asportazione, 
nelle aree non occupate dall’habitat, entro un raggio di 200 m dallo stesso. 
(IN) 

� Monitoraggio dei processi dinamici in atto nel paesaggio vegetale della torbiera 
in particolare rispetto a ricolonizzazioni arbustive o arboree e alla presenza di 
eventuali specie alloctone. (MR) 

cont inua 
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MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora 

situato nei pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (RE) 

� Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 

MG8_002 

Conservazione dell’habitat prioritario 4070 “Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Mantenimento o ampliamento delle radure mediante decespugliamento 

manuale o meccanico attraverso la redazione di un circostanziato progetto di 
taglio del pino mugo in cui siano cartografate le aree da sottoporre al taglio 
(per gruppi di forma sub circolare non più ampi di 500 m2 e per una superficie 
complessiva, formata da più buche distanziate, non superiore ai 2.000 m2). 
(RE, GA) 

� Adozione delle opportune azioni di vigilanza atte a scoraggiare l’eventuale 
pascolo sulle formazioni pioniere dell’habitat. (RE) 

MG8_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 8160 “Ghiaioni dell’Europa centrale calcarei 
di collina e montagna”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

� Divieto di realizzazione di nuovi sentieri, percorsi pastorali e piste da sci, 
attività estrattive nelle stazioni di presenza dell’habitat. (RE) 

� Creazione di un data base georeferenziato delle principali aree detritiche di 
interesse. (RE) 

MG8_005 

Conservazione dell’habitat 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione 
casmofitica”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Gestione finalizzata alla conservazione integrale e al non intervento. (RE) 
� Verifica della compatibilità dei tracciati alpinistici e delle palestre di roccia con 

la conservazione dell’habitat e le specie nidificanti dell’avifauna. (MR) 
� Predisposizione della regolamentazione delle attività alpinistiche che 

interessano gli habitat e avvio di azioni di informazione e sensibilizzazione nei 
confronti delle associazioni sportive e dei club alpini. (RE, PD) 

� Divieto di escavazione. (RE) 
� Individuazione delle principali stazioni rappresentative dell’habitat e della flora 

rupestre e avvio di studi specifici sulla fauna associata all’habitat. (MR) 

MG8_006 

Conservazione dell’habitat 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di apertura di nuovi sentieri e predisposizione della regolamentazione 

della frequentazione turistica con la realizzazione di percorsi obbligati che non 
interessino l’habitat. (RE) 

cont inua 
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MG8_008 

Regolamentazione delle attività di monitoraggio, degli accessi, dei flussi turistici e 
delle attività di fruizione degli ambienti carsici: 
� Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti carsici e realizzazione di un Piano di Azione complessivo per 
tutti i siti; formazione di guide esperte nella pratica di attività speleologiche 
compatibili con la conservazione delle risorse naturali nell’ambito della 
Federazione Speleologica Veneta. (RE) 

� Completamento degli studi geomorfologici. (MR) 
� Prosecuzione delle attività di ricerca e monitoraggio sulle componenti 

biologiche, sull’impatto della frequentazione e sulla presenza di inquinamenti. 
(MR) 

� Valutare la necessità di permesso di accesso alle cavità carsiche previa 
autorizzazione dell’ente gestore, per motivi di ricerca scientifica o esplorazione 
e per motivi didattici. (RE) 

� Completamento dell’inventario e della cartografia della presenza di comunità di 
chirotteri e predisposizione dell’interdizione stagionale degli accessi. (MR, RE) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona sud orientale della provincia di Vicenza, estendendosi su una 
superficie di 36 ettari, nel comune di Vicenza. La parte meridionale della ZPS era in passato 
sede di cave di argilla ora abbandonate, con falda affiorante e vegetazione igrofila sia erbacea 
che nemorale. Si tratta di ambienti di origine artificiale, in corso di parziale rinaturalizzazione, 
soggetti ad uso ricreativo e sportivo (pesca sportiva). Presenta specchi d’acqua paludosi nella 
porzione settentrionale, separati da arginature regolari e alberate; prevalente copertura a 
boscaglia nella porzione centro meridionale; aree agricole ed abitazioni rurali, con presenza di 
serre, in quella nord - occidentale.  
L’area circostante al sito presenta alti livelli di antropizzazione con campi coltivati, centri 
abitati (dei quali il principale è Vicenza), zone industriali e commerciali (soprattutto a sud-est 
e a est). I livelli di antropizzazione delle aree circostanti sono aumentati dalla presenza di reti 
infrastrutturali quali elettrodotti (una linea prossima al confine nord-orientale del sito) e vie di 
comunicazione. Tra queste sono presenti: a nord la linea ferroviaria, a nord est la strada 
regionale SR11 (Padana Superiore); a sud l’autostrada A4; a sud ovest la strada regionale 
SR88 e la strada provinciale SP88 e a ovest la strada provinciale SP247 (Riviera). 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione per la pesca sportiva, alle pratiche 
agricole, all’inquinamento (suolo e acqua) ed eutrofizzazione con conseguente evoluzione della 
biocenosi e, in misura minore, agli insediamenti umani e relative attività produttive. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
Limitrofo si trova la ZPS IT3220013 “Bosco di Dueville” e il SIC IT3220040 “Bosco di Dueville 
e risorgive limitrofe”. 
 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
� Tutela degli uccelli acquatici migratori e nidificanti. 
� Tutela di Rana latastei. 
� Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

� Tutela degli ambienti umidi, miglioramento o ripristino della vegetazione igrofila. 
Diminuzione dei potenziali disturbi conseguenti ai processi di urbanizzazione. 
Ricostituzione e riqualificazione di habitat di interesse faunistico. 

� Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
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MG1_009 

Tutela di Ixobrychus minutus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone l’utilizzo solo 

a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui alla 
D.C.R. 51/2003. (RE) 

� Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei siti di 
nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale disturbo nel 
periodo della nidificazione. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
� Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna migratrice. 

(RE, MR) 
� Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di migrazione per 

scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
� Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali limitazioni 

spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_016 

Tutela di Rana latastei: 
� Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
� Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e presenta 

maggiori criticità. (GA) 
� Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna ittica, 

anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_004. 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica degli 

ambienti ripariali e delle sponde. (RE) 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di scolo 

secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con l’integrità 
del sito. (RE) 

� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti silvo 
- pastorali all’interno del sito. (RE) 

� Divieto di tombamento della rete idrografica minore, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

� Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque che 
possono provocare abbassamento eccessivo e/o repentino della falda e 
prosciugamento degli specchi d’acqua con l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano di Tutela delle Acque di cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

� Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere del 
geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (GA) 

� Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo fossi o scoline in 
diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree contermini. (IN) 

� Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, favorendo i 
tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e l’abbruciamento, sulla base di 
considerazioni e con modalità specifiche in base alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_004 

Conservazione dell’habitat 3150 “Laghi eutrofici naturali con vegetazione del 
Magnopotamion o Hydrocharition”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione degli erbicidi, divieto totale di uso di erbicidi nelle aree contermini 
entro un raggio di 100 m dall’habitat. (RE) 

� Individuazione e attivazione di incentivi per la realizzazione e il mantenimento 
di fasce di vegetazione con effetto tampone. (IN, GA) 

� Realizzazione di accordi di programma per la pesca, la piscicoltura, la caccia e 
l’agricoltura, per evitare il sovrasfruttamento delle risorse e l’instaurarsi di 
condizioni distrofiche. (RE) 

� Avvio di studi per una corretta gestione delle dinamiche interspecifiche 
macrofite-ittiofauna e macrofite-avifauna acquatica, di notevole interesse sia 
conservazionistico, sia produttivo. (MR) 

� Attuazione di una gestione idraulica ottimale, con particolare riferimento ai 
livelli idrici, finalizzata al mantenimento degli habitat e delle specie per evitare 
l’avanzamento delle elofite e, limitatamente al periodo di nidificazione, per 
evitare la perdita delle covate di avifauna acquatica. (RE) 

� Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche e degli assetti geomorfologici 
dell’habitat e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento 
attraverso la limitazione dei processi di eutrofizzazione e di sedimentazione e 
mediante attività di rinaturalizzazione. (MR, GA) 

� Monitoraggio, controllo ed eventuale eradicazione delle specie di fauna 
alloctone. (MR, GA) 

� Monitoraggio, controllo ed eventuale contenimento delle specie di flora 
alloctone. (MR, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona centro orientale della provincia di Vicenza, si estende per una 
superficie di 319 ettari ricadente nei comuni di Caldogno, Dueville e Villaverla. Presenta 
numerose aree agricole, con campi chiusi, molinieti, prati umidi da sfalcio e boschi soprattutto 
verso est. La porzione centrale del sito si caratterizza per la presenza di un sistema di 
risorgive confluenti, a valle, nel Fiume Bacchiglione. La vegetazione è quella caratteristica 
delle zone umide e presenta specie floristiche rare, igrofile e microterme, inoltre 
un’associazione endemica molto rara (Plantagini altissimae - Molinietum caeruleae). All’interno 
del sito si trovano un allevamento ittico, numerosi edifici isolati, una cava estinta di argilla al 
margine nord, e alcune linee elettriche nella porzione sud-orientale. 
Le aree circostanti si caratterizzano per coltivazioni, centri urbani, zone industriali e cave di 
argilla. Da segnalare le numerose linee elettriche intorno alla ZPS. Tra le principali vie di 
comunicazione sono presenti la linea ferroviaria, l’autostrada A31 e alcune strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla modifica delle condizioni idrauliche 
(drenaggi, interramenti) e delle pratiche colturali (uso di pesticidi, fertilizzazione, rimozione di 
siepi e boschetti), agli insediamenti umani e relative infrastrutture. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
La ZPS è completamente inclusa nel SIC IT3220040 “Bosco di Dueville e risorgive limitrofe”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
� Tutela di Rana latastei. 
� Tutela di Cottus gobio, Barbus plebejus, Chondrostoma genei. 
� Tutela dell’avifauna migratrice e nidificante. 
� Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
� Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

� Conservazione dei prati e dei prati-pascolo mediante il mantenimento della vegetazione 
erbacea e la riduzione della vegetazione arbustiva. 

� Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 
miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

� Conservazione, miglioramento o ripristino degli ambienti di torbiera e dei prati umidi e 
regolamentazione delle attività antropiche. 

� Conservazione degli habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine (Alopecurus 
pratensis, Sanguisorba officinalis)”, 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”, 7210 “Paludi calcaree con Cladium 
mariscus e specie del Caricion davallianae”, 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, 
torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”, 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie igrofile”. 
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MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
� Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
� Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
� Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_016 

Tutela di Rana latastei: 
� Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
� Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
� Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
� Identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da 

infrastrutture viarie. (MR) 
� Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
� Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_019 

Tutela di Cottus gobio, Barbus plebejus: 
� Controllo delle immissioni e individuazione delle aree dove le immissioni per la 

pesca sportiva comportano danno alle popolazioni autoctone. (MR) 
� Divieto di immissioni per pesca sportiva in tratti fluviali con presenza di specie 

di interesse conservazionistico minacciate dalle specie immesse. (RE) 
� Divieto di immissione di Barbus barbus. (RE) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_021 

Tutela di Chondrostoma genei: 
� Individuazione di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il prelievo. 

(RE,MR) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_007. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
� Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree (cavi elettrici) e contro recinzioni. (MR) 
� Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 

eventuale predisposizione. (GA, RE) 
� Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 

coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la 
conservazione degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo 
sviluppo delle reti ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione 
delle seguenti azioni: 
� Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste 

dal Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
� Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

� Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della 
fauna selvatica. (IN) 

� Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non 
arrechino disturbo alle specie presenti. (IN) 

cont inua 
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MG3_006 

Conservazione dell’habitat 6510 “Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis)”: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Mantenimento di una struttura adatta per la fauna attraverso le pratiche 

tradizionali di sfalcio delle praterie conservando la struttura a mosaico di 
settori sfalciati e non sfalciati. (RE) 

� Regolamentazione delle attività di sfalcio e definizione delle date in funzione 
delle specie di fauna da proteggere (dando priorità alle esigenze di Crex crex, 
se presente), privilegiando lo sfalcio tardivo e articolandone lo svolgimento in 
date sfasate sulle diverse parcelle. (RE) 

� Divieto di trasformazione a pascolo intensivo o altre tipologie agricole intensive 
e limitazione degli apporti di fertilizzanti. (RE) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

� Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

� Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

� Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

� Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

� Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

� Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

� Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

� Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

cont inua 
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MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
� Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
� Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-fisiche, 

eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali 
e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle acque, in 
particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

MG5_007 

Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Potenziamento o eventuale realizzazione di fasce di vegetazione con effetto 

tampone rispetto alle aree agricole contermini all’habitat. (RE, IN) 
� Divieto di realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado di ridurre 

le portate al di sotto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua. (RE) 
� Riduzione o eliminazione dei fenomeni di erosione delle sponde al fine di 

mantenere il geosigmeto ripariale, secondo le Linee Guida Regionali di cui al 
punto primo della misura MG5_001. (GA) 

� Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 
definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

� Monitoraggio della qualità delle acque e della presenza di specie alloctone della 
flora e della fauna. (MR) 

MG6_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica negli ambienti umidi 
e di torbiera: 
� Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti umidi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione 
complessivo per tutti i siti. (RE) 

� Divieto di accesso e pascolo, con la sola eccezione di eventuali percorsi 
appositamente individuati. (RE) 

� Predisposizione di un Piano di Azione per il mantenimento dei livelli di acqua 
ottimali, per limitare l’interrimento delle aree umide e per contrastare la 
successiva ricolonizzazione arbustiva e arborea. (RE, GA) 

� Divieto di realizzazione di interventi che possono provocare la frammentazione 
degli habitat di torbiera. (RE) 

� Attivazione di un piano di controllo e vigilanza sull’emungimento dalle falde e 
sugli episodi di inquinamento e monitoraggio delle acque rispetto alle 
componenti chimico-fisiche, biologiche (faunistiche, floristiche, vegetazionali) e 
paesaggistiche nel bacino imbrifero che alimenta le aree di torbiera. (GA, MR) 

MG6_003 

Conservazione dell’habitat prioritario 7210 “Paludi calcaree con Cladium mariscus 
e specie del Caricion davallianae”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Regolamentazione della gestione idraulica finalizzata alla limitazione delle 

fluttuazioni del livello delle acque e divieto di realizzazione di opere di 
drenaggio e captazione. (RE) 

� Predisposizione di interventi diretti per limitare o ridurre l’estensione del 
canneto all’interno dell’habitat, compatibilmente alle esigenze ecologiche delle 
specie presenti. (GA) 

� Divieto di trasformazione dell’uso del suolo con particolare riferimento ai 
rimboschimenti e alla messa a coltura. (RE) 

cont inua 
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MG6_008 

Conservazione dell’habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono 
causare la compattazione del suolo. (RE, IN) 

� Divieto di realizzazione di nuovi impianti selvicolturali. (RE) 
� Divieto di drenaggio della zona occupata dalle praterie a Molinia. (RE) 
� Monitoraggio e regolazione del livello delle acque, intervenendo periodicamente 

sugli eventuali dreni e sui fossi di scolo, mantenendo i canali di scolo con 
bassa profondità (fino a 30 cm) e verificando adeguatamente gli interventi che 
possono modificare i livelli della falda o diminuirne localmente gli influssi. (MR, 
GA) 

MG6_010 

Conservazione dell’habitat 6430 “Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di alterazione dell’ habitat, anche con bonifica e drenaggio, qualora 

situato nei pressi dei corsi d’acqua, fatte salve le esigenze di protezione dal 
rischio idrogeologico. (RE) 

� Monitoraggio ed eventuale contenimento delle specie alloctone della flora. (MR) 
TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  No 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito si trova nella zona nord orientale della Provincia di Vicenza, al confine con la Provincia 
Autonoma di Trento. Si estende per una superficie di 14988 ettari ricadente nei comuni di 
Asiago, Enego, Gallio, Roana, Rotzo e Valdastico. 
Nella parte nord-est del sito si raggiungono le quote più elevate e sono presenti affioramenti 
rocciosi e ghiaioni; in tutto il resto del territorio prevalgono boschi di conifere interrotti da 
radure e pascoli, soprattutto nei settori orientali e nord-occidentali. L’area è caratterizzata da 
un cospicuo numero di entità floristiche rare, endemiche e minacciate. 
Sono presenti molte malghe con strade sterrate di collegamento. Si rilevano tre rilevanti 
sprofondamenti, probabili crolli carsici, al centro del sito e una zona di dissesti locali e limitati 
lungo la Val d’Assa. 
La ZPS è attraversata dalla strada provinciale SP349; vi sono strutture sciistiche e una linea 
elettrica. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione (rete escursionistica e 
sentieristica, strutture per l’attività sportiva e ricreativa, calpestio della vegetazione, raccolta 
di esemplari floristici di pregio, vandalismo e disturbi sonori), ad alcune pratiche agro-forestali 
(piantagione artificiale, pulizia sottobosco, abbandono dei sistemi pastoriali), all’estrazione di 
torba, al drenaggio, all’interrimento, alla modifica delle pratiche forestali, pascolive e 
cinegetiche. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
� Tutela di Cypripedium calceolus e delle specie di flora endemiche e rare. 
� Tutela di Glaucidium passerinum, Picus canus, Bubo bubo, Aquila chrysaetos, Bonasa 

bonasia, Tetrao urogallus, Lagopus mutus helveticus, Tetrao tetrix tetrix. 
� Tutela dell’avifauna migratrice. 
� Tutela di Salamandra atra aurorae 
� Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
� Conservazione dei prati e dei prati-pascolo mediante il rinnovo della vegetazione erbacea e 

la riduzione della vegetazione arbustiva. 
� Mantenimento e miglioramento dei popolamenti forestali, anche in relazione alle esigenze 

ecologiche della fauna vertebrata ed invertebrata. 
� Conservazione, miglioramento o ripristino degli ambienti di torbiera e dei prati umidi e 

regolamentazione delle attività antropiche. 
� Conservazione degli habitat: 6170 “Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine”, 9410 

“Foreste acidofile montane e alpine di Picea (Vaccinio-Piceetea)”, 7140 “Torbiere di 
transizione e instabili”, 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-
limosi (Molinion caeruleae)”, 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica”, 
8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-Scleranthion o del Sedo albi-
Veronicion dillenii”, 4070 “Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum (Mugo-
Rhododendretum hirsuti)”, 8160 “Ghiaioni dell’Europa centrale calcarei di collina e 
montagna”. 

� Tutela e conservazione degli ambienti carsici. 
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MG1_001 

Tutela di Cypripedium calceolus e delle specie di flora endemiche e rare: 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
� Verifica della necessità di eventuale conservazione ex situ. (MR) 
� Valgono inoltre le misure MG4_001, MG4_005, MG8_002. 

MG1_003 

Tutela di Glaucidium passerinum, Aegolius funereus: 
� Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze frammentarie sulla 

distribuzione e la consistenza numerica delle popolazioni. (MR) 
� Conservazione delle piante con cavità di nidificazione e rilascio di alberi che 

possano ospitare cavità per la nidificazione e regolamentazione delle 
utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 
2061/05. (RE) 

� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

� Vale inoltre la misura MG4_001. 

MG1_004 

Tutela di Picus canus: 
� Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze frammentarie sulla 

distribuzione e la consistenza numerica delle popolazioni. (MR) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 158/97, 

4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 
� Conservazione, ove compatibile con le esigenze di protezione fitosanitaria, di 

necromassa vegetale, comprese le piante deperienti in numero complessivo per 
ettaro da stabilire caso per caso. (RE) 

� Conservazione delle piante con cavità di nidificazione e rilascio di alberi che 
possano ospitare cavità per la nidificazione. (RE) 

� Vale inoltre la misura MG4_001. 

MG1_005 

Tutela di Bubo bubo, Aquila chrysaetos. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Completamento dell’inventario e della cartografia dei siti di nidificazione 

dell’avifauna rupestre e delle relative cause di minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. Divieto di praticare il volo a vela, il 
volo con deltaplano, l’alpinismo, l’arrampicata su roccia e la frequentazione 
delle aree comprese entro 200 m dai siti di nidificazione nei periodi sensibili. 
(RE, MR) 

� Promozione di campi di sorveglianza contro il disturbo potenziale nei siti di 
riproduzione. (MR) 

� Svolgimento di attività mirate di vigilanza per evitare la raccolta di uova o di 
nidiacei. (GA) 

� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle zone di cova in periodo 
riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG3_001, MG4_001, MG8_005. 

MG1_006 

Tutela di Bonasa bonasia e Tetrao urogallus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione e svernamento: 
� Individuazione e protezione delle covate. (GA, MR) 
� Mantenimento, protezione o creazione di arene di canto di Tetrao urogallus, 

con realizzazione di radure di limitata estensione, fino a 500 m2. (GA) 
� Incentivazione per interventi di miglioramento dell’habitat boschivo a favore di 

Bonasa bonasia e apertura di piccole radure non superiori ai 3000 m2. (IN) 
� Divieto di sci alpinismo nelle zone di svernamento e di canto. (RE) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle zone di cova in periodo 

riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 
� Vale inoltre la misura MG4_001. 

cont inua 
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MG1_007 

Tutela di Lagopus mutus helveticus, Tetrao tetrix tetrix. 
� Individuazione e protezione delle covate. (GA, MR) 
� Mantenimento e protezione delle arene di canto di Tetrao tetrix tetrix, 

compatibilmente alle esigenze di mantenimento degli habitat. (GA, MR) 
� Istituzione di specifici monitoraggi diretti annuali per la valutazione del trend 

evolutivo e dell’indice riproduttivo annuale, per l’individuazione della soglia di 
cacciabilità rispetto allo stato di conservazione della specie a livello regionale e 
la formulazione dei piani numerici di prelievo. (RE, MR) 

� Regolamentazione dell’accesso ai piani di prelievo venatorio in relazione alle 
dimensioni numeriche dei piani medesimi, con previsione di misure di controllo 
(obbligo di denuncia dell’uscita, limitazione dei permessi di abbattimento per 
piani di prelievo particolarmente contenuti, rendicontazione immediata dei capi 
abbattuti; conferimento dei capi abbattuti a centri di controllo per il 
rilevamenti di dati biologici e biometrici). (RE) 

� Divieto di sci alpinismo nelle zone di svernamento e di canto. (RE) 
� Valgono inoltre le misure MG3_001, MG4_001, MG8_002. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
� Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
� Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
� Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_014 

Tutela di Salamandra atra aurorae: 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Divieto di apertura di nuove piste forestali e per gli sport invernali nelle 

stazioni dove la specie è presente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni di 
cui all’art. 6, comma 2 della L.R. 14/92. (RE) 

� Divieto di transito con mezzi meccanici nelle stazioni dove è presente. (RE) 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
� Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree (cavi elettrici, impianti di risalita, teleferiche), contro 
recinzioni e traffico veicolare. (MR) 

� Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

� Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG3_001 

Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le seguenti misure: 
� Analisi dello stato di conservazione ed esame delle tendenze in atto. (MR) 
� Mantenimento e ripristino delle tradizionali attività di pascolo in coerenza con 

gli obiettivi di conservazione. (RE) 
� Individuazione di incentivi per la conservazione e il recupero di pascoli e prati-

pascolo degradati mediante pascolamento con un carico adeguato di bestiame, 
da valutare caso per caso ed evitando l’instaurarsi di fenomeni erosivi. (IN) 

� Ripristino delle pozze d’alpeggio e degli abbeveratoi, con presenza d’acqua 
anche nei mesi estivi. (GA, IN) 

� Individuazione delle aree con adeguate caratteristiche da mantenere a sfalcio. 
(MR) 

� Sfalcio periodico dei pascoli e dei prati in abbandono e trinciatura degli incolti 
cespugliati, con modalità e tempi compatibili alle esigenze ecologiche delle 
specie nidificanti a terra presenti. (GA, IN) 

� Obbligo di comunicazione all’ente gestore del sito dell’abbandono dell’attività 
di pascolo. (RE) 

cont inua 
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MG3_003 

Conservazione dell’habitat 6170 “Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine”: 
� Regolamentazione delle attività tradizionali finalizzata al pascolo estensivo, con 

carichi adeguati ed evitando il passaggio ripetuto. (RE) 
� Monitoraggio dell’habitat (specie nitrofile, specie favorite dal calpestio, ingresso di 

specie arbustive, fenomeni erosivi nelle aree di pascolo). (MR) 
� Verifica delle possibili incidenze legate alla presenza di piste da sci.(MR) 
� Verifica di compatibilità della rete escursionistica e predisposizione di eventuali 

interventi correttivi. (MR, RE) 

MG4_001 

Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti silvo 
- pastorali all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le seguenti misure: 
� Individuazione delle porzioni dei cedui da avviare ad una graduale conversione in 

fustaie e favorire l’arricchimento floristico del popolamento forestale. (GA, MR) 
� Redazione di Linee Guida Regionali per la gestione selvicolturale di tipo 

naturalistico prediligendo il governo differenziato per particelle, i tagli a rotazione 
con periodicità appropriate, il mantenimento di superfici costanti e 
sufficientemente ampie di bosco maturo e il rilascio in bosco del legno morto, 
compatibilmente con le esigenze fitosanitarie. (GA) 

� Incremento della tutela degli alberi con particolare valenza ambientale e 
monumentale. (GA, RE) 

� Diminuzione della frammentazione degli habitat forestali attraverso l’elaborazione 
di un Piano di Azione che regolamenti l’esbosco e la costruzione di ulteriori strade-
piste forestali, disincentivi il ricorso a mezzi meccanici troppo pesanti e invasivi. 
(RE, GA) 

� Individuazione di incentivi per interventi finalizzati a mantenere ed accrescere la 
biodiversità delle foreste. (IN) 

� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali, anche per 
la produzione del seme e degli arboreti, per la conservazione e il miglioramento 
genetico del materiale forestale di propagazione. (MR) 

� Controllo ed eventuale contenimento delle specie erbacee e arbustive invasive o 
alloctone. (GA) 

� Individuazione e messa a riposo colturale dei cedui degradati, rinfoltimento 
tramite semina o piantagione di specie che costituiscono il ceduo e di altre specie 
appartenenti all’associazione vegetazionale tipica della stazione di intervento, 
tenendo presenti le condizioni del suolo e le condizioni climatiche locali; 
istituzione del divieto di utilizzo di specie non locali nei rimboschimenti e nei 
rinfoltimenti. (RE, GA) 

� Prosecuzione dell’attuale Pianificazione delle attività di antincendio boschivo. (MR) 

MG4_005 

Conservazione dell’habitat 9410 “Foreste acidofile montane e alpine di Picea 
(Vaccinio-Piceetea)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di cui 

all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dell’habitat 
all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Regolamentazione dell’utilizzazione forestale nelle aree con acquifero molto 

superficiale e mantenimento di popolamenti ad elevata densità al fine di 
preservare le funzioni di difesa. (RE, GA) 

� Regolamentazione dell’utilizzazione forestale al fine di favorire il non intervento, 
incrementando la biomassa legnosa in decomposizione e la rinnovazione naturale. 
(RE) 

� Divieto di realizzare interventi di ripulitura del sottobosco al di fuori di piste o 
sentieri preesistenti, ferme restando le esigenze di prevenzione degli incendi. (RE) 

� Monitoraggio dello stato sanitario e dei processi dinamici in atto nell’habitat. (MR) 
� Divieto di passaggio di mezzi motorizzati all’interno dell’habitat, salvo che per le 

attività di utilizzazione forestale. (RE) 
� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 

istituzione. (MR, RE) 
cont inua 
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MG6_001 

Regolamentazione delle attività di gestione della risorsa idrica negli ambienti umidi 
e di torbiera: 
� Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti umidi di torbiera e realizzazione di un Piano di Azione 
complessivo per tutti i siti. (RE) 

� Divieto di accesso e pascolo, con la sola eccezione di eventuali percorsi 
appositamente individuati. (RE) 

� Predisposizione di un Piano di Azione per il mantenimento dei livelli di acqua 
ottimali, per limitare l’interrimento delle aree umide e per contrastare la 
successiva ricolonizzazione arbustiva e arborea. (RE, GA) 

� Divieto di realizzazione di interventi che possono provocare la frammentazione 
degli habitat di torbiera. (RE) 

� Attivazione di un piano di controllo e vigilanza sull’emungimento dalle falde e 
sugli episodi di inquinamento e monitoraggio delle acque rispetto alle 
componenti chimico-fisiche, biologiche (faunistiche, floristiche, vegetazionali) e 
paesaggistiche nel bacino imbrifero che alimenta le aree di torbiera. (GA, MR) 

MG6_002 

Conservazione dell’habitat 7140 “Torbiere di transizione e instabili”. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
� Divieto di realizzazione di qualunque intervento potenzialmente causa di 

eutrofizzazione dell’habitat. (RE) 
� Divieto di estrazione della torba, di alterazione dell’idrodinamica e della qualità 

delle acque, con particolare riferimento all’utilizzo di pesticidi, ammendanti e 
fitofarmaci nel bacino imbrifero che alimenta le stazioni occupate dagli habitat. 
(RE) 

� Regolamentazione della fruizione e divieto di attraversamento diretto 
dell’habitat, eventuale realizzazione, nei soli casi di elevato interesse didattico, 
di percorsi attrezzati da effettuarsi con metodiche non pregiudizievoli per 
l’ecosistema. (RE, GA) 

� Divieto di trasformazione dell’uso del suolo con particolare riferimento all’uso 
agricolo, alle attività di pascolo e al rimboschimento. (RE) 

� Attivazione di un piano di monitoraggio dell’habitat. (MR) 

MG6_008 

Conservazione dell’habitat 6410 “Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Predisposizione di incentivi per il mantenimento delle pratiche agricole 

tradizionali, con divieto di realizzazione degli sfalci nei periodi di nidificazione 
dell’avifauna e obbligo di sfalcio regolare tardivo con asportazione della 
biomassa di risulta, sfavorendo l’utilizzo di mezzi meccanici che possono 
causare la compattazione del suolo. (RE, IN) 

� Divieto di realizzazione di nuovi impianti selvicolturali. (RE) 
� Divieto di drenaggio della zona occupata dalle praterie a Molinia. (RE) 
� Monitoraggio e regolazione del livello delle acque, intervenendo periodicamente 

sugli eventuali dreni e sui fossi di scolo, mantenendo i canali di scolo con 
bassa profondità (fino a 30 cm) e verificando adeguatamente gli interventi che 
possono modificare i livelli della falda o diminuirne localmente gli influssi. (MR, 
GA) 

cont inua 
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MG8_002 

Conservazione dell’habitat prioritario 4070 “Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Mantenimento o ampliamento delle radure mediante decespugliamento 

manuale o meccanico attraverso la redazione di un circostanziato progetto di 
taglio del pino mugo in cui siano cartografate le aree da sottoporre al taglio 
(per gruppi di forma sub circolare non più ampi di 500 m2 e per una superficie 
complessiva, formata da più buche distanziate, non superiore ai 2.000 m2). 
(RE, GA) 

� Adozione delle opportune azioni di vigilanza atte a scoraggiare l’eventuale 
pascolo sulle formazioni pioniere dell’habitat. (RE) 

MG8_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 8160 “Ghiaioni dell’Europa centrale calcarei 
di collina e montagna”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

� Divieto di realizzazione di nuovi sentieri, percorsi pastorali e piste da sci, 
attività estrattive nelle stazioni di presenza dell’habitat. (RE) 

� Creazione di un data base georeferenziato delle principali aree detritiche di 
interesse. (RE) 

MG8_005 

Conservazione dell’habitat 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione 
casmofitica”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Gestione finalizzata alla conservazione integrale e al non intervento. (RE) 
� Verifica della compatibilità dei tracciati alpinistici e delle palestre di roccia con 

la conservazione dell’habitat e le specie nidificanti dell’avifauna. (MR) 
� Predisposizione della regolamentazione delle attività alpinistiche che 

interessano gli habitat e avvio di azioni di informazione e sensibilizzazione nei 
confronti delle associazioni sportive e dei club alpini. (RE, PD) 

� Divieto di escavazione. (RE) 
� Individuazione delle principali stazioni rappresentative dell’habitat e della flora 

rupestre e avvio di studi specifici sulla fauna associata all’habitat. (MR) 

MG8_006 

Conservazione dell’habitat 8230 “Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo-
Scleranthion o del Sedo albi-Veronicion dillenii”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di apertura di nuovi sentieri e predisposizione della regolamentazione 

della frequentazione turistica con la realizzazione di percorsi obbligati che non 
interessino l’habitat. (RE) 

cont inua 
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MG8_008 

Regolamentazione degli accessi, dei flussi turistici e delle attività di fruizione degli 
ambienti carsici: 
� Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti carsici e realizzazione di un Piano di Azione complessivo per 
tutti i siti; formazione di guide esperte nella pratica di attività speleologiche 
compatibili con la conservazione delle risorse naturali nell’ambito della 
Federazione Speleologica Veneta. (RE) 

� Completamento degli studi geomorfologici. (MR) 
� Prosecuzione delle attività di ricerca e monitoraggio sulle componenti 

biologiche, sull’impatto della frequentazione e sulla presenza di inquinamenti. 
(MR) 

� Valutare la necessità di permesso di accesso alle cavità carsiche previa 
autorizzazione dell’ente gestore, per motivi di ricerca scientifica o esplorazione 
e per motivi didattici. (RE) 

� Completamento dell’inventario e della cartografia della presenza di comunità di 
chirotteri e predisposizione dell’interdizione stagionale degli accessi. (MR, RE) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito ricade nelle province di Belluno, Treviso e Vicenza. Si estende per una superficie di 
22474 ettari ricadente nei comuni di Alano di Piave, Arsiè, Borso del Grappa, Cavaso del 
Tomba, Cismon del Grappa, Crespano del Grappa, Feltre, Fonzaso, Paderno del Grappa, 
Pederobba, Possagno, Pove del Grappa, Quero, Romano d’Ezzelino, San Nazario, Seren del 
Grappa e Solagna. 
Si tratta di un sito di notevole interesse per i fenomeni carsici e per la complessità ambientale 
dovuta alla grande diversità geomorfologica. Nella fascia collinare e submontana il tipo di 
vegetazione è costituito principalmente dall’orno-ostrieto. La fascia sommitale è caratterizzata 
dai pascoli. Il paesaggio vegetale risulta inoltre caratterizzato dalle formazioni ripariali, dalle 
cenosi vegetali su pareti verticali e su detriti di falda ricchi di specie di flora rare e di 
interesse conservazionistico. La fauna del Massiccio del Grappa è quella tipica dei rilievi 
prealpini del Veneto, comprende alcuni invertebrati considerati endemici. 
Piccoli centri abitati si trovano a nord di Bassano e lungo il margine sud-ovest del sito, il 
rimanente patrimonio edilizio è costituito da edifici isolati; la porzione centrale del sito si 
caratterizza per la presenza di testimonianze della prima guerra mondiale (trincee oltre a resti 
di fortificazioni militari). 
Oltre alla presenza di una estesa cava di calcare, il sito viene attraversato da numerose 
infrastrutture lineari quali impianti di risalita, teleferiche, linee elettriche e da numerose 
strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alla fruizione (rete escursionistica e 
sentieristica, strutture per l’attività sportiva e ricreativa, calpestio eccessivo, raccolta di 
esemplari floristici di pregio) e alle attività forestali (piantagione artificiale, abbandono di 
sistemi pastorali). 
 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. 
Limitrofi si trovano a est i SIC IT3230088 “Fiume Piave dai Maserot alle Grave di Pederobba” e 
IT3240003 “Monte Cesen” e le ZPS IT3240024 “Dorsale prealpina tra Valdobbiadene e 
Serravalle” e IT3240034 “Garzaia di Pederobba”; e a nord ovest il SIC IT3220007 “Fiume 
Brenta dal confine trentino a Cismon del Grappa”. 
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Obiettivi di conservazione 

 
� Tutela di Cypripedium calceolus, delle specie di flora endemiche e delle numerose 

emergenze floristiche degli ambienti rupestri, dei detriti di falda e delle praterie sommitali. 
� Tutela dell’avifauna nidificante e migratrice legata agli ambienti rupestri, forestali, delle 

praterie e pascoli. 
� Tutela della chirotterofauna. 
� Tutela di Rana latastei. 
� Tutela di Cerambyx cerdo. 
� Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
� Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini delle aree coltivate 

all’interno del sito. Conservazione dei prati e dei prati-pascolo mediante il rinnovo della 
vegetazione erbacea e la riduzione della vegetazione arbustiva. Mantenimento e 
miglioramento dei popolamenti forestali, anche in relazione alle esigenze ecologiche della 
fauna vertebrata ed invertebrata. 

� Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 
miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

� Tutela e conservazione degli ambienti carsici. 
� Conservazione degli habitat 6170 “Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine”, 6210 

“Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee)”, 9150 “Faggeti calcicoli dell’Europa 
Centrale del Cephalanthero-Fagion”, 9260 “Foreste di Castanea sativa”, 9180 “Foreste di 
versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion”, 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia 
legnosa a Salix elaeagnos”, 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”, 4070 “Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti), 8210 “Pareti rocciose calcaree 
con vegetazione casmofitica”. 

 
 
 

Misure di conservazione  
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MG1_001 

Tutela di Cypripedium calceolus, delle specie di flora endemiche e delle numerose 
emergenze floristiche degli ambienti rupestri dei detriti di falda e delle praterie 
sommitali: 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Individuazione di nuove stazioni e monitoraggio dello stato di conservazione 

delle popolazioni. (MR) 
� Verifica della necessità di eventuale conservazione ex situ. (MR) 
� Valgono inoltre le misure MG4_001, MG8_002. 

MG1_002 

Tutela di Pernis apivorus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Realizzazione di studi specifici sulla distribuzione e densità delle popolazioni. 

(MR) 
� Completamento dell’inventario e della cartografia delle aree di nidificazione e 

individuazione delle relative cause di minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione e regolamentazione delle utilizzazioni 
forestali nelle zone di cova in periodo riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 
4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG4_001, MG4_002, MG4_004, MG4_008, MG5_001, 
MG5_008. 

cont inua 
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MG1_003 

Tutela di Glaucidium passerinum, Aegolius funereus: 
� Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze frammentarie sulla 

distribuzione e la consistenza numerica delle popolazioni. (MR) 
� Conservazione delle piante con cavità di nidificazione e rilascio di alberi che 

possano ospitare cavità per la nidificazione e regolamentazione delle 
utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 
2061/05. (RE) 

� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

� Vale inoltre la misura MG4_001. 

MG1_004 

Tutela di Picus canus: 
� Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze frammentarie sulla 

distribuzione e la consistenza numerica delle popolazioni. (MR) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 158/97, 

4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 
� Conservazione, ove compatibile con le esigenze di protezione fitosanitaria, di 

necromassa vegetale, comprese le piante deperienti in numero complessivo per 
ettaro da stabilire caso per caso. (RE) 

� Conservazione delle piante con cavità di nidificazione e rilascio di alberi che 
possano ospitare cavità per la nidificazione. (RE) 

� Vale inoltre la misura MG4_001. 

MG1_005 

Tutela di Bubo bubo, Aquila chrysaetos, Falco peregrinus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Completamento dell’inventario e della cartografia dei siti di nidificazione 

dell’avifauna rupestre e delle relative cause di minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. Divieto di praticare il volo a vela, il 
volo con deltaplano, l’alpinismo, l’arrampicata su roccia e la frequentazione 
delle aree comprese entro 200 m dai siti di nidificazione nei periodi sensibili. 
(RE, MR) 

� Promozione di campi di sorveglianza contro il disturbo potenziale nei siti di 
riproduzione. (MR) 

� Svolgimento di attività mirate di vigilanza per evitare la raccolta di uova o di 
nidiacei. (GA) 

� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle zone di cova in periodo 
riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG3_001, MG4_001, MG8_005. 

MG1_006 

Tutela di Bonasa bonasia e Tetrao urogallus. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione e svernamento: 
� Individuazione e protezione delle covate. (GA, MR) 
� Mantenimento, protezione o creazione di arene di canto di Tetrao urogallus, 

con realizzazione di radure di limitata estensione, fino a 500 m2. (GA) 
� Incentivazione per interventi di miglioramento dell’habitat boschivo a favore di 

Bonasa bonasia e apertura di piccole radure non superiori ai 3000 m2. (IN) 
� Divieto di sci alpinismo nelle zone di svernamento e di canto. (RE) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle zone di cova in periodo 

riproduttivo ai sensi delle D.G.R. 158/97, 4808/97, 1252/04 e 2061/05. (RE) 
� Vale inoltre la misura MG4_001. 

cont inua 
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MG1_007 

Tutela di Lagopus mutus helveticus, Tetrao tetrix tetrix, Alectoris graeca saxatilis: 
� Individuazione e protezione delle covate. (GA, MR) 
� Mantenimento e protezione delle arene di canto di Tetrao tetrix tetrix, 

compatibilmente alle esigenze di mantenimento degli habitat. (GA, MR) 
� Istituzione di specifici monitoraggi diretti annuali per la valutazione del trend 

evolutivo e dell’indice riproduttivo annuale, per l’individuazione della soglia di 
cacciabilità rispetto allo stato di conservazione della specie a livello regionale e 
la formulazione dei piani numerici di prelievo. (RE, MR) 

� Regolamentazione dell’accesso ai piani di prelievo venatorio in relazione alle 
dimensioni numeriche dei piani medesimi, con previsione di misure di controllo 
(obbligo di denuncia dell’uscita, limitazione dei permessi di abbattimento per 
piani di prelievo particolarmente contenuti, rendicontazione immediata dei capi 
abbattuti; conferimento dei capi abbattuti a centri di controllo per il 
rilevamenti di dati biologici e biometrici). (RE) 

� Divieto di sci alpinismo nelle zone di svernamento e di canto. (RE) 
� Divieto di introduzione di Alectoris chuckar e regolamentazione rigorosa di 

eventuali piani di ripopolamento delle specie oggetto di tutela, da sottoporre 
comunque ad autorizzazione preventiva. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG3_001, MG4_001, MG8_002. 

MG1_008 

Tutela di Crex crex. 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Individuazione dei siti di nidificazione e delle relative cause di minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 

disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 
� Promozione di campi di sorveglianza contro il disturbo potenziale nei siti di 

riproduzione. (MR) 
� Monitoraggio annuale dei maschi cantori. (MR) 
� Regolamentazione ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 1252/04 e 2061/05 e obbligo 

di effettuare sfalci per parcelle a rotazione non prima del termine del periodo 
riproduttivo (inizio luglio), nei prati identificati come aree di nidificazione. (RE, 
IN) 

� Valgono inoltre le misure MG2_002, MG3_001. 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
� Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
� Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
� Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_013 

Tutela della chirotterofauna (Miniopterus schreibersi, Myotis blythii, Myotis myotis, 
Rhinolophus euryale, Rhinolophus hipposideros, Rhinolophus ferrumequinum): 
� Individuazione dei siti occupati da colonie di chirotteri e delle relative cause di 

minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione di un opportuno Piano di Azione per la tutela. (RE) 
� Valgono inoltre le misure MG4_001, MG5_008, MG8_008. 

cont inua 
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MG1_016 

Tutela di Rana latastei: 
� Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
� Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
� Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
� Divieto di immissione di ittiofauna nei laghi alpini. (RE) 
� Identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da 

infrastrutture viarie. (MR) 
� Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
� Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_006, MG5_008. 

MG1_024 

Tutela di Cerambyx cerdo: 
� Attività di sensibilizzazione e protezione legale rispetto alla raccolta e ad altre 

attività che comportino il danneggiamento degli esemplari. (MR, RE, PD) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali ai sensi delle D.G.R. 4808/97, 

1252/04 e 2061/05. (RE) 
� Valgono inoltre le misure MG4_001, MG5_001, MG5_008. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
� Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le 

principali reti aeree (cavi elettrici, teleferiche, impianti di risalita), contro 
recinzioni, traffico veicolare. (MR) 

� Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro 
eventuale predisposizione. (GA, RE) 

� Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 
coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_002 

Tutela delle covate e nidiate nelle aree agricole all’interno del sito: 
� Obbligo di sfalcio in tempi compatibili con la riproduzione della fauna selvatica. 

(RE) 
� Impiego della barra d’involo durante le operazioni agricole o di altri strumenti 

idonei a garantire la tutela degli esemplari presenti negli appezzamenti. (RE) 
� Operazioni di sfalcio dal centro degli appezzamenti verso il perimetro esterno. 

(RE) 

MG3_001 

Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le seguenti misure: 
� Analisi dello stato di conservazione ed esame delle tendenze in atto. (MR) 
� Mantenimento e ripristino delle tradizionali attività di pascolo in coerenza con 

gli obiettivi di conservazione. (RE) 
� Individuazione di incentivi per la conservazione e il recupero di pascoli e prati-

pascolo degradati mediante pascolamento con un carico adeguato di bestiame, 
da valutare caso per caso ed evitando l’instaurarsi di fenomeni erosivi. (IN) 

� Ripristino delle pozze d’alpeggio e degli abbeveratoi, con presenza d’acqua 
anche nei mesi estivi. (GA, IN) 

� Individuazione delle aree con adeguate caratteristiche da mantenere a sfalcio. 
(MR) 

� Sfalcio periodico dei pascoli e dei prati in abbandono e trinciatura degli incolti 
cespugliati, con modalità e tempi compatibili alle esigenze ecologiche delle 
specie nidificanti a terra presenti. (GA, IN) 

� Obbligo di comunicazione all’ente gestore del sito dell’abbandono dell’attività 
di pascolo. (RE) 

cont inua 
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MG3_003 

Conservazione dell’habitat 6170 “Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine”: 
� Regolamentazione delle attività tradizionali finalizzata al pascolo estensivo, 

con carichi adeguati ed evitando il passaggio ripetuto. (RE) 
� Monitoraggio dell’habitat (specie nitrofile, specie favorite dal calpestio, 

ingresso di specie arbustive, fenomeni erosivi nelle aree di pascolo). (MR) 
� Verifica delle possibili incidenze legate alla presenza di piste da sci. (MR) 
� Verifica di compatibilità della rete escursionistica e predisposizione di eventuali 

interventi correttivi. (MR, RE) 

MG3_004 

Conservazione dell’habitat prioritario 6210 “Formazioni erbose secche seminaturali 
e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 
(*stupenda fioritura di orchidee)”: 
� Regolamentazione delle pratiche agropastorali di tipo tradizionale: pascolo 

ovicaprino su terreni di bassa profondità, bovino su terreni di grande 
profondità, con carichi da stabilire caso per caso. (RE) 

� Monitoraggio del carico pascolivo. (MR) 
� Sfalcio regolare tradizionale tardivo, individuando nelle situazioni più sensibili 

le parcelle da sottoporre ad uno sfalcio biennale o a rotazione, eventuale 
decespugliamento manuale o, compatibilmente con le esigenze dell’habitat, 
meccanico. (GA, RE) 

� Divieto di rimboschimento delle aree interessate dall’habitat. (RE) 
� Divieto di qualsiasi coltivazione, operazione di bruciatura, irrigazione, utilizzo 

di prodotti fitosanitari e di fertilizzanti. (RE) 

MG4_001 

Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di cui 
all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei popolamenti 
silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 
In alternativa porre in essere le seguenti misure: 
� Individuazione delle porzioni dei cedui da avviare ad una graduale conversione 

in fustaie e favorire l’arricchimento floristico del popolamento forestale. (GA, 
MR) 

� Redazione di Linee Guida Regionali per la gestione selvicolturale di tipo 
naturalistico prediligendo il governo differenziato per particelle, i tagli a 
rotazione con periodicità appropriate, il mantenimento di superfici costanti e 
sufficientemente ampie di bosco maturo e il rilascio in bosco del legno morto, 
compatibilmente con le esigenze fitosanitarie. (GA) 

� Incremento della tutela degli alberi con particolare valenza ambientale e 
monumentale. (GA, RE) 

� Diminuzione della frammentazione degli habitat forestali attraverso 
l’elaborazione di un Piano di Azione che regolamenti l’esbosco e la costruzione 
di ulteriori strade-piste forestali, disincentivi il ricorso a mezzi meccanici 
troppo pesanti e invasivi. (RE, GA) 

� Individuazione di incentivi per interventi finalizzati a mantenere ed accrescere 
la biodiversità delle foreste. (IN) 

� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali, anche 
per la produzione del seme e degli arboreti, per la conservazione e il 
miglioramento genetico del materiale forestale di propagazione. (MR) 

� Controllo ed eventuale contenimento delle specie erbacee e arbustive invasive 
o alloctone. (GA) 

� Individuazione e messa a riposo colturale dei cedui degradati, rinfoltimento 
tramite semina o piantagione di specie che costituiscono il ceduo e di altre 
specie appartenenti all’associazione vegetazionale tipica della stazione di 
intervento, tenendo presenti le condizioni del suolo e le condizioni climatiche 
locali; istituzione del divieto di utilizzo di specie non locali nei rimboschimenti 
e nei rinfoltimenti. (RE, GA) 

� Prosecuzione dell’attuale Pianificazione delle attività di antincendio boschivo. 
(MR) 

cont inua 
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MG4_002 

Conservazione dell’habitat 9150 “Faggeti calcicoli dell’Europa Centrale del 
Cephalanthero-Fagion”. 
Regolamentazione delle attività selvicolturali che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Incremento della maturità, soprattutto attraverso invecchiamento e riposo 

colturale dei cedui degradati, conversione ad alto fusto e libera evoluzione dei 
cedui invecchiati. (GA) 

� Individuazione e attivazione di incentivi per le attività di esbosco a basso 
impatto ambientale. (GA, IN) 

� Incentivazione degli interventi tesi a favorire la rinnovazione naturale 
dell’habitat. (GA, IN) 

� Divieto di realizzare tagli non colturali, ai sensi dell’art. 23 della L.R. 52/78. 
(RE) 

� Divieto di utilizzo di specie non locali nei rimboschimenti e nei rinfoltimenti. 
(RE) 

� Divieto di cambiamento della destinazione d’uso dei suoli. (RE) 
� Predisposizione della regolamentazione dell’utilizzazione forestale di tali 

habitat nelle aree con rischio di valanghe, al fine di mantenerne le funzioni di 
difesa. (RE) 

� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 
istituzione. (MR, RE) 

MG4_004 

Conservazione dell’habitat 9260 “Foreste di Castanea sativa”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Predisposizione di un Piano di Azione per la riduzione della copertura arbustiva 

in aree a rischio di incendio, con interventi di decespugliamento e permettendo 
l’eventuale pascolo nel castagneto da frutto. (RE, IN) 

� Predisposizione di incentivi economici al fine del mantenimento delle attività di 
manutenzione, controllo fitosanitario, controllo delle specie alloctone della 
flora. (IN, GA) 

� Manutenzione delle sistemazioni idraulico-forestali nei castagneti da frutto. 
(RE, IN) 

� Divieto di lavorazione del terreno. (RE) 
� Ripristino delle fustaie di castagno e dei castagneti da frutto degradati. (RE) 
� Monitoraggio dello stato sanitario dei castagneti e realizzazione di interventi 

fitosanitari. (MR, RE) 
cont inua 
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MG4_008 

Conservazione dell’habitat prioritario 9180 “Foreste di versanti, ghiaioni e valloni 
del Tilio-Acerion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Individuazione e cartografia delle aree da destinare a riserve forestali e loro 

istituzione, con conservazione integrale mediante la tutela degli assetti 
geomorfologici, idraulici e assenza di gestione selvicolturale all’interno 
dell’habitat tipico di forra, fatte salve le esigenze di protezione fitosanitaria e 
gli interventi a seguito di calamità naturali. (RE, GA) 

� Graduale conversione in bosco d’alto fusto delle porzioni a ceduo. (RE) 
� Divieto di piantagione di conifere. (RE) 

MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

� Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

� Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

� Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

� Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

� Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

� Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

� Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

cont inua 
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MG5_006 

Conservazione dell’habitat 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a 
Salix elaeagnos”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 

definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
� Divieto di riduzione delle portate per captazioni idroelettriche, usi ittiogenici, o 

altro, nella fascia di pertinenza idraulica del corso d’acqua interessata dagli 
habitat, per consentire la naturale dinamica di evoluzione. (RE) 

� Divieto di escavazione nelle aree di pertinenza fluviale interessate dall’habitat, 
fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico, le esigenze di 
mantenimento dell’equilibrio delle pendenze di fondo e della corretta 
interazione fra acque superficiali e acque sotterranee. (RE) 

� Divieto di applicazione di tecniche selvicolturali che utilizzino gli habitat fluviali 
per le attività di trasporto del legname. (RE) 

� Monitoraggio della presenza di specie alloctone della flora. (MR) 

MG5_008 

Conservazione dell’habitat prioritario 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 

sull’habitat. (RE) 
� Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le 

esigenze legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non 

raggiunte dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo 
a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui 
alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

� Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

MG8_002 

Conservazione dell’habitat prioritario 4070 “Boscaglie di Pinus mugo e 
Rhododendron hirsutum (Mugo-Rhododendretum hirsuti)”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un piano d'azione attraverso l'elaborazione dei piani forestali di 

cui all'art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Mantenimento o ampliamento delle radure mediante decespugliamento 

manuale o meccanico attraverso la redazione di un circostanziato progetto di 
taglio del pino mugo in cui siano cartografate le aree da sottoporre al taglio 
(per gruppi di forma sub circolare non più ampi di 500 m2 e per una superficie 
complessiva, formata da più buche distanziate, non superiore ai 2.000 m2). 
(RE, GA) 

� Adozione delle opportune azioni di vigilanza atte a scoraggiare l’eventuale 
pascolo sulle formazioni pioniere dell’habitat. (RE) 

cont inua 
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MG8_005 

Conservazione dell’habitat 8210 “Pareti rocciose calcaree con vegetazione 
casmofitica”. 
Regolamentazione delle attività che interessano gli habitat: 
� Gestione finalizzata alla conservazione integrale e al non intervento. (RE) 
� Verifica della compatibilità dei tracciati alpinistici e delle palestre di roccia con 

la conservazione dell’habitat e le specie nidificanti dell’avifauna. (MR) 
� Predisposizione della regolamentazione delle attività alpinistiche che 

interessano gli habitat e avvio di azioni di informazione e sensibilizzazione nei 
confronti delle associazioni sportive e dei club alpini. (RE, PD) 

� Divieto di escavazione. (RE) 
� Individuazione delle principali stazioni rappresentative dell’habitat e della flora 

rupestre e avvio di studi specifici sulla fauna associata all’habitat. (MR) 

MG8_008 

Regolamentazione degli accessi, dei flussi turistici e delle attività di fruizione degli 
ambienti carsici: 
� Redazione di Linee Guida Regionali per gli accessi e la fruizione sostenibile 

degli ambienti carsici e realizzazione di un Piano di Azione complessivo per 
tutti i siti; formazione di guide esperte nella pratica di attività speleologiche 
compatibili con la conservazione delle risorse naturali nell’ambito della 
Federazione Speleologica Veneta. (RE) 

� Completamento degli studi geomorfologici. (MR) 
� Prosecuzione delle attività di ricerca e monitoraggio sulle componenti 

biologiche, sull’impatto della frequentazione e sulla presenza di inquinamenti. 
(MR) 

� Valutare la necessità di permesso di accesso alle cavità carsiche previa 
autorizzazione dell’ente gestore, per motivi di ricerca scientifica o esplorazione 
e per motivi didattici. (RE) 

� Completamento dell’inventario e della cartografia della presenza di comunità di 
chirotteri e predisposizione dell’interdizione stagionale degli accessi. (MR, RE) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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Inquadramento, caratteristiche e qualità del sito 

 
Il sito ricade nelle province di Padova e Vicenza. Si estende per una superficie di 3848 ettari 
ricadente nei comuni di Bassano del Grappa, Campo San Martino, Carmignano di Brenta, 
Cartigliano, Cittadella, Curtarolo, Fontaniva, Grantorto, Limena, Nove, Padova, Piazzola sul 
Brenta, Pozzoleone, San Giorgio in Bosco, Tezze sul Brenta e Vigodarzere. 
Si sviluppa lungo l’alveo del fiume Brenta nel tratto in cui conserva le maggiori caratteristiche 
di naturalità. L’ambiente fluviale comprende greti, aree golenali, meandri morti, steppe 
fluviali, saliceti ripariali e estesi boschi igrofili. Si segnalano anche la presenza di ampi specchi 
lacustri e aree umide con canneti e altra vegetazione ripariale, risultato di pregresse 
escavazioni. Il complesso di habitat è importante per specie ornitiche rare e localizzate, luogo 
di nidificazione e svernamento di numerose specie di uccelli. Risulta ricca la fauna di 
mammiferi, anfibi, rettili e pesci. Sono presenti comunità vegetali rare e la presenza di alberi 
di grosse dimensioni favorisce l’insediamento di numerosi chirotteri forestali. 
Ci sono coltivazioni in area golenale soprattutto nel tratto meandriforme e numerose vie di 
accesso verso l’alveo. Le zone urbanizzate aumentano procedendo verso sud, in genere si 
tratta di abitazioni isolate, ma non manca qualche modesto agglomerato. Lungo l’alveo ci sono 
opere trasversali di regimazione, sono presenti numerose cave di ghiaia e sabbia, alcune 
ancora attive. Viene attraversato da due metanodotti sopraelevati a sud di Bassano e uno 
interrato a nord di Piazzola sul Brenta. Il sito è attraversato da numerose linee elettriche e 
importanti infrastrutture viarie: ferrovia, strada statale SS53 e molte strade provinciali. 
Le principali vulnerabilità del sito sono legate alle modifiche dell’assetto strutturale: 
alterazione idrografica, coltivi, estrazione di inerti e all’inquinamento ad esso associato. 
 
 

Relazione diretta con altri siti 

 
Il sito è classificato anche come SIC. Limitrofo si trova il SIC IT3260022 “Palude di Onara e 
corso d’acqua di risorgiva S. Girolamo”. 
 
 

Obiettivi di conservazione 

 
� Tutela dell’avifauna nidificante, svernate e migratrice legata agli ambienti umidi: ardeidi, 

anatidi, limicoli, galliformi, rapaci, passeriformi. 
� Tutela dell’avifauna svernante e migratrice. 
� Tutela di Triturus carnifex, Rana latastei. 
� Tutela di Emys orbicularis. 
� Tutela di Salmo marmoratus, Cottus gobio, Barbus caninus, Barbus plebejus, Lethenteron 

zanandreai, Rutilus pigus, Chondrostoma soetta, Chondrostoma genei 
� Tutela della chirotterofauna. 
� Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture. 
� Riduzione del disturbo alle specie di interesse conservazionistico che frequentano gli 

ambienti agricoli. Miglioramento e creazione di habitat di interesse faunistico ai margini 
delle aree coltivate all’interno del sito. 

� Tutela degli ambienti umidi e dei corsi d’acqua (ambienti lentici, lotici e aree contermini), 
miglioramento o ripristino della vegetazione ripariale. Diminuzione dei potenziali disturbi 
conseguenti ai processi di urbanizzazione. 

� Conservazione degli habitat 3130 “Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea”, 3240 “Fiumi alpini 
con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos”, 3260 “Fiumi delle pianure e montani 
con vegetazione del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”, 91E0 “Foreste 
alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion 
albae)”. 

� Razionalizzazione delle attività estrattive nel sito al fine di una loro maggiore coerenza con 
gli obiettivi di conservazione del sito 
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MG1_009 

Tutela di Ardea purpurea, Ixobrychus minutus, Charadrius dubius 
Gestione e monitoraggio dei siti di nidificazione: 
� Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli ardeidi, 

mantenimento dei siti per la nidificazione. (GA, MR) 
� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle garzaie prevedendone 

l’utilizzo solo a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto 
previsto dalla D.G.R. 4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di 
Polizia Forestale di cui alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

� Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione degli anatidi. 
(GA, MR) 

� Controllo del disturbo nei siti di nidificazione e alimentazione dei limicoli. (GA, 
MR) 

� Verifica dell’integrità strutturale e funzionale del canneto e monitoraggio dei 
siti di nidificazione interni ad esso. (GA, MR) 

� Definizione e adozione delle opportune azioni atte ad evitare il potenziale 
disturbo nel periodo della nidificazione. (RE) 

� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_003, MG5_006, MG5_007, 
MG5_008. 

MG1_011 

Monitoraggio, gestione dei siti di svernamento: 
� Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

svernante. (RE, MR) 
� Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

svernamento. (GA, MR) 
� Regolamentazione delle operazioni di pasturazione artificiale, con 

incentivazione per le operazioni di miglioramenti ambientali atti a favorire la 
crescita spontanea di vegetazione di fondale utile all’alimentazione 
dell’avifauna acquatica. (RE, IN) 

MG1_012 

Monitoraggio e gestione delle funzionalità del sito per l’avifauna migratrice di cui 
all’allegato I della Direttiva Comunitaria 79/409/CEE: 
� Pianificazione di un programma di monitoraggio regolare dell’avifauna 

migratrice. (RE, MR) 
� Intensificazione delle attività di controllo e di vigilanza nei periodi di 

migrazione per scoraggiare il prelievo illegale e il bracconaggio. (GA, MR) 
� Regolamentazione dell’attività venatoria con individuazione di eventuali 

limitazioni spaziali e temporali della stessa durante il periodo di passo. (RE) 

MG1_013 

Tutela della chirotterofauna (Myotis myotis, Myotis bechsteini, Rhinolophus 
ferrumequinum): 
� Individuazione dei siti occupati da colonie di chirotteri e delle relative cause di 

minaccia. (MR) 
� Definizione e adozione di un opportuno Piano di Azione per la tutela. (RE) 
� Vale inoltre la misura MG5_008. 

MG1_016 

Tutela di Triturus carnifex, Rana latastei: 
� Controllo e riduzione della pressione dei predatori. (GA) 
� Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. 

(GA) 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
� Verifica dell’entità della predazione delle larve di anfibi da parte della fauna 

ittica, anche in rapporto alle immissioni di pesci a scopo alieutico. (MR) 
� Identificazione dei tratti maggiormente interessati dagli impatti causati da 

infrastrutture viarie. (MR) 
� Predisposizione di un piano per la realizzazione di passaggi sicuri. (RE) 
� Riduzione della impermeabilità delle infrastrutture. (GA) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_003, MG5_006, MG5_007, 

MG5_008. 
cont inua 
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MG1_017 

Tutela di Emys orbicularis: 
� Realizzazione di studi specifici per migliorare le conoscenze e le stime relative alle 

popolazioni frammentate. (MR) 
� Verifica della reale distribuzione di Trachemys scripta e delle possibili interazioni 

con Emys orbicularis ed elaborazione di eventuali programmi di eradicazione. (MR, 
GA) 

� Svolgimento di indagini per valutare l’entità delle catture accidentali di Emys 
orbicularis da parte di reti o altri strumenti per la pesca. (MR) 

� Individuazione e ripristino dei siti idonei alla riproduzione e all’alimentazione. (GA) 
� Divieto di raccolta. (RE) 
� Intensificazione delle azioni di vigilanza nei periodi in cui la specie è attiva e 

presenta maggiori criticità. (GA) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_003, MG5_006, MG5_007, 

MG5_008. 

MG1_019 

Tutela di Salmo marmoratus, Cottus gobio, Barbus caninus, Barbus plebejus: 
� Controllo delle immissioni e individuazione delle aree dove le immissioni per la 

pesca sportiva comportano danno alle popolazioni autoctone. (MR) 
� Divieto di immissioni per pesca sportiva in tratti fluviali con presenza di specie di 

interesse conservazionistico minacciate dalle specie immesse. (RE) 
� Divieto di immissione di Barbus barbus. (RE) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_003, MG5_006, MG5_007. 

MG1_020 

Tutela di Lethenteron zanandreai: 
� Identificazione e tutela opportuna dei tratti dei corsi d’acqua e dei bacini dove 

sono ubicate le più importanti aree di frega. (MR) 
� Controllo della pesca di frodo e istituzione del divieto di pesca. (RE, MR) 
� Individuazione delle aree dove le immissioni per la pesca sportiva comportano 

danno alle popolazioni ittiche autoctone. (MR) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_003, MG5_006, MG5_007. 

MG1_021 

Tutela di Rutilus pigus, Chondrostoma soetta, Chondrostoma genei: 
� Individuazione di aree per il ripopolamento nelle quali sia vietato il prelievo. 

(RE,MR) 
� Valgono inoltre le misure MG5_001, MG5_002, MG5_003, MG5_006, MG5_007. 

MG1_025 

Mitigazione degli impatti della fauna contro le infrastrutture: 
� Realizzazione di una banca dati relativa agli episodi di impatto contro le principali 

reti aeree (cavi elettrici), contro recinzioni, traffico veicolare e ferroviario. (MR) 
� Valutazione della necessità di collocazione di dissuasori adeguati e loro eventuale 

predisposizione. (GA, RE) 
� Verifica della possibilità di rendere gli habitat contermini alle infrastrutture 

coinvolte meno appetibili per la fauna. (MR) 

MG2_001 

Predisposizione di incentivi nelle aree agricole all’interno dei siti per la conservazione 
degli habitat seminaturali, le pratiche agronomiche conservative, lo sviluppo delle reti 
ecologiche, la riqualificazione del paesaggio rurale e l’attuazione delle seguenti azioni: 
� Introduzione delle tecniche di agricoltura biologica, secondo le norme previste dal 

Regolamento (CE) n. 2092/91. (IN) 
� Interventi aziendali coordinati di messa a dimora di nuovi impianti di fasce 

tampone monofilare, di siepi monofilare, boschetti e interventi di cura e 
miglioramento delle formazioni esistenti. (IN) 

� Realizzazione di strutture funzionali al mantenimento e alla diffusione della fauna 
selvatica. (IN) 

� Creazione di strutture per l’osservazione della fauna selvatica che non arrechino 
disturbo alle specie presenti. (IN) 

MG2_002 

Tutela delle covate e nidiate nelle aree agricole all’interno del sito: 
� Obbligo di sfalcio dei foraggi e degli incolti in tempi compatibili con la riproduzione 

della fauna selvatica. (RE) 
� Impiego della barra d’involo durante le operazioni agricole o di altri strumenti 

idonei a garantire la tutela degli esemplari presenti negli appezzamenti. (RE) 
� Operazioni di sfalcio dal centro degli appezzamenti verso il perimetro esterno. 

(RE) 
cont inua 
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MG5_001 

Regolamentazione delle attività di gestione delle acque interne: 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la gestione e manutenzione idraulica 

degli ambienti ripariali, degli alvei e delle sponde. (RE) 
� Realizzazione di Linee Guida Regionali per la ripulitura dei fossi e dei canali di 

scolo secondo modalità compatibili con gli habitat e le specie di interesse e con 
l’integrità del sito. (RE) 

� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 
cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento dei 
popolamenti silvo - pastorali all’interno del sito. (RE) 

� Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) potenzialmente in 
grado di creare impedimenti definitivi al passaggio della fauna ittica. (RE) 

� Verifica della fattibilità dei manufatti idraulici al fine di garantire un livello 
sufficiente delle acque, anche nel periodo estivo e adeguamento dei piani 
previsti e di quelli esistenti. (MR, RE) 

� Divieto di canalizzazione dei corsi d’acqua e di tombamento della rete 
idrografica minore, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio 
idrogeologico. (RE) 

� Verifica della conformità delle opere di captazione e regolazione delle acque 
che possono provocare modifiche del regime delle portate, abbassamento 
eccessivo e/o repentino della falda e prosciugamento degli specchi d’acqua con 
l’art. 39 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque di 
cui all’allegato A della D.G.R. 4453/04. (RE) 

� Verifica degli interventi di manutenzione idraulica con tagli di controllo sullo 
sviluppo della vegetazione acquatica e ripariale. (MR) 

� Mantenimento di profondità diversificate nelle aree umide, idonee al permanere 
del geosigmeto esistente e della fauna associata, fatte salve le esigenze di 
protezione dal rischio idrogeologico. (GA) 

� Riattivazione dei collegamenti idraulici con il corso d’acqua di origine, 
monitoraggio sullo sviluppo della vegetazione acquatica e verifica delle 
situazioni di progressivo interrimento. (GA, MR) 

� Predisposizione di incentivi per la realizzazione, il ripristino, l’ampliamento e il 
mantenimento di fasce tampone di vegetazione ripariale lungo corsi d’acqua, 
fossi o scoline in diretta connessione idraulica con le aree coltivate e nelle aree 
contermini, potenziali fonti localizzate di inquinamento. (IN) 

� Gestione periodica sulla base di Linee Guida Regionali degli ambiti di canneto 
caratterizzati da eccessiva chiusura con sfalci finalizzati alla diversificazione 
strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di specchi d’acqua liberi, 
favorendo i tagli a rotazione per parcelle ed evitando il taglio raso e 
l’abbruciamento, sulla base di considerazioni e con modalità specifiche in base 
alle specie presenti. (GA) 

MG5_002 

Attività conoscitive e monitoraggio delle acque interne: 
� Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali degli sbarramenti 

esistenti nei corsi d’acqua. (MR) 
� Censimento, monitoraggio e analisi degli effetti ambientali delle attività di 

estrazione di ghiaia e di sabbia. (MR) 
� Controllo dell’inquinamento delle acque, rispetto ad alterazioni chimico-fisiche, 

eutrofizzazione, composti organici per l’agricoltura, metalli, scarichi industriali 
e divieto di svolgere attività che possono alterare la qualità delle acque, in 
particolare nelle aree di rispetto delle sorgenti. (MR, RE) 

cont inua 
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MG5_003 

Conservazione dell’habitat 3130 “Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli Isoeto-Nanojuncetea”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Regolamentazione delle attività agricole finalizzata alla riduzione o 

eliminazione di fertilizzanti o ammendanti. Individuazione e attivazione di 
incentivi per favorire, nelle aree agricole contermini all’habitat, la presenza di 
fasce vegetali con effetto tampone. (RE, IN) 

� Regolamentazione delle attività di gestione dei livelli delle acque finalizzata a 
garantire il funzionamento dell’idrosistema. (RE) 

� Monitoraggio delle condizioni idrogeologiche dell’habitat, dei livelli delle acque 
e individuazione degli interventi necessari a ridurre l’interrimento o lo sviluppo 
di magnocariceti. (MR, GA) 

MG5_006 

Conservazione dell’habitat 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a 
Salix elaeagnos”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 

definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 
� Divieto di riduzione delle portate per captazioni idroelettriche, usi ittiogenici, o 

altro, nella fascia di pertinenza idraulica del corso d’acqua interessata dagli 
habitat, per consentire la naturale dinamica di evoluzione. (RE) 

� Divieto di escavazione nelle aree di pertinenza fluviale interessate dall’habitat, 
fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico, le esigenze di 
mantenimento dell’equilibrio delle pendenze di fondo e della corretta 
interazione fra acque superficiali e acque sotterranee. (RE) 

� Divieto di applicazione di tecniche selvicolturali che utilizzino gli habitat fluviali 
per le attività di trasporto del legname. (RE) 

� Monitoraggio della presenza di specie alloctone della flora. (MR) 

MG5_007 

Conservazione dell’habitat 3260 “Fiumi delle pianure e montani con vegetazione 
del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion”. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Potenziamento o eventuale realizzazione di fasce di vegetazione con effetto 

tampone rispetto alle aree agricole contermini all’habitat. (RE, IN) 
� Divieto di realizzazione di opere di presa e di emungimenti in grado di ridurre 

le portate al di sotto del deflusso minimo vitale del corso d’acqua. (RE) 
� Riduzione o eliminazione dei fenomeni di erosione delle sponde al fine di 

mantenere il geosigmeto ripariale, secondo le Linee Guida Regionali di cui al 
punto primo della misura MG5_001. (GA) 

� Divieto di rettificazione del corso d’acqua e di creazione di sbarramenti 
definitivi, fatte salve le esigenze di protezione dal rischio idrogeologico. (RE) 

� Monitoraggio della qualità delle acque e della presenza di specie alloctone della 
flora e della fauna. (MR) 

cont inua 
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MG5_008 

Conservazione dell’habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Podion, Alnion incanae, Salicion albae)” - prioritario. 
Regolamentazione delle attività che interessano l’habitat: 
� Redazione di un Piano di Azione attraverso l’elaborazione dei piani forestali di 

cui all’art. 23 della L.R. 52/78 per il mantenimento e miglioramento 
dell’habitat all’interno del sito. (RE) 

In alternativa porre in essere le misure seguenti: 
� Regolamentazione dell’accesso veicolare, consentito solo lungo la viabilità 

esistente e per lo svolgimento di opere o interventi espressamente autorizzati 
e con le necessarie prescrizioni. (RE) 

� Divieto di realizzazione di attività di drenaggio con diretta influenza 
sull’habitat. (RE) 

� Divieto di taglio degli esemplari arborei maturi o senescenti, fatte salve le 
esigenze legate alla riduzione del rischio idraulico. (RE) 

� Regolamentazione delle utilizzazioni forestali nelle porzioni di habitat non 
raggiunte dalle piene e meno vincolate alla falda, prevedendone l’utilizzo solo 
a fronte di un progetto speciale di taglio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. 
4808/97 e attenendosi alle Prescrizioni di Massima di Polizia Forestale di cui 
alla D.C.R. 51/2003. (RE) 

� Predisposizione di incentivi per la realizzazione di interventi che favoriscono la 
ricostituzione dell’habitat in aree dove questo è assente o molto degradato 
mediante riqualificazione e ampliamento delle porzioni esistenti e riduzione 
della frammentazione. (IN, GA) 

TIPOLOGIA DI MISURA: (GA) Gestione attiva, (RE) Regolamentazione, (IN) Incentivazione, 
(MR) Programma di monitoraggio e/o ricerca, (PD) Programma didattico. 
 
 

Necessità di Piano di Gestione  Sì 
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IT3250039 - Valli e Barene della Laguna medio-inferiore di Venezia 355

IT3250040 - Foce del Tagliamento 361

IT3250041 - Valle Vecchia - Zumelle - Valli di Bibione 367

IT3250042 - Valli Zignago - Perera - Franchetti - Nova 375

IT3250043 - Garzaia della tenuta "Civrana e Rezzonica" 381

IT3250045 - Palude le Marice - Cavarzere 385

Venezia 

IT3270023 - Delta del Po 431
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IT3240011 - Sile: sorgenti, paludi di Morgano e S.Cristina 225

IT3250039 - Valli e Barene della Laguna medio-inferiore di Venezia 355

IT3260001 - Palude di Onara 389

IT3260017 - Colli Euganei - Monte Lozzo - Monte Ricco 395

IT3260018 - Grave e Zone umide della Brenta 403

IT3260020 - Le Vallette 411

Padova 

IT3260021 - Bacino Val Grande - Lavacci 415

IT3270021 - Vallona di Loreo 419

IT3270022 - Golena di Bergantino 423Rovigo 

IT3270023 - Delta del Po 431

 

 


